
  

NUOVA CITTADINANZA ECOLOGICA A SERVIZIO DELLO 

SVILUPPO E DELLA PACE 

 

Area di intervento: I destinatari del progetto appartengono al mondo scolastico e dell’istruzione in generale 

(studenti e insegnanti) e al mondo giovanile dell’associazionismo, dell’università e dei gruppi informali.  
Tali destinatari saranno raggiunti sul territorio nazionale in particolare grazie ai partner del VIS che lavorano 

nei seguenti territori: Lazio (Roma e provincia), Campania (Salerno), Liguria (Genova), Sicilia (Catania), altre 

località dell’Italia meridionale ancora da definire.   

 

Durata progetto: 12 mesi  

 

CONTESTO SPECIFICO DEL PROGETTO 

Il presente progetto ha come contesto di attuazione l’educazione e la sensibilizzazione allo sviluppo sostenibile 

nell’ottica dell’ecologia integrale come risposta e visione sistemica per esaminare e comprendere ogni 
disequilibrio ed ingiustizia, cogliendo le responsabilità di ognuno e ricercando concretamente Pace e Giustizia.  

La tematica viene approcciata attraverso percorsi di formazione, educazione, sensibilizzazione, informazione 

e progettazione allo sviluppo sostenibile. 
 

 Il contesto territoriale di riferimento è l’ambito nazionale per le attività tramite i canali digitali e l’ambito 

geografico di città metropolitana di Roma nel Lazio, Salerno in Campania, Genova in Liguria, Catania in 

Sicilia e altre città del sud Italia per le attività in presenza. 

 

Gli enti presso cui si realizza il progetto 

Salesiani per il Sociale ha un’ampia esperienza dell’area di intervento, operando nel campo dei servizi 

socioeducativi, della prevenzione del disagio e dell’emarginazione giovanile, della promozione e 

coordinamento del Servizio Civile attraverso interventi nel territorio italiano e in Europa. Salesiani per il 

Sociale, seguendo la metodologia e la prassi educativa salesiana, intende: superare tutte le forme di disagio, 

con particolare attenzione ai minori e ai giovani; attuare la solidarietà sociale, la cultura del volontariato e del 

protagonismo giovanile; affermare i diritti di tutte le categorie svantaggiate specialmente dei minori e superare 

gli squilibri economici, sociali, territoriali e culturali; realizzare i diritti di cittadinanza e attuare le pari 

opportunità fra donne e uomini. 

 

 



 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 

Obiettivo generale del progetto è contribuire allo sviluppo e al rafforzamento di una concezione di 

“cittadinanza” intesa come appartenenza alla comunità globale, concorrendo in modo pragmatico al 

cambiamento individuale e collettivo per la creazione di un mondo più sostenibile e giusto.  

 

Obiettivo specifico è aumentare le conoscenze e competenze del mondo della scuola (insegnanti e 

studenti) e dei giovani universitari e dell’associazionismo, diffondendo stili di vita sostenibili.  
 

A partire da questo obiettivo possiamo evidenziare qui di seguito i risultati che il progetto vuole raggiungere:  

 R1 Aumentate conoscenze e competenze di docenti e studenti e dei giovani delle associazioni 
territoriali sull’ecologia integrale, quale nuova visione di sviluppo umano integrale, per valorizzare il 

loro interesse, il loro apporto ed evidenziando l’importanza del comportamento individuale e del loro 

ruolo per il cambiamento della società;  

 R2 Accresciuta la partecipazione dei giovani ad esperienze di volontariato sia sul territorio italiano 

sia a livello internazionale come impegno di cittadinanza, ossia appartenenza alla comunità globale;  

 R3 Forniti supporto e strumenti ai docenti e alle scuole nella definizione di un curriculum di 
Educazione Civica sull’asse Sviluppo Sostenibile e nell’individuazione di programmi in materia;  

 R4 Approfondita la conoscenza della tematica e delle sue implicazioni a livello nazionale ed 

internazionale da parte dell’ente e migliorata la sua competenza progettuale. 

 

ATTIVITÀ D’IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

Tutti gli operatori volontari saranno coinvolti nelle attività di progetto; tuttavia, si prevede una divisione dei 

compiti per cui ogni operatore volontario potrà seguire in maniera prevalente alcune attività. 

AZIONE 

 

VOLONTARI 

Azione 1 

 

 

Formazione a distanza tramite nuove 

tecnologie attraverso apprendimento 

collaborativo e costruzione condivisa 

Il volontario n. 1  

Si inserirà nelle attività in maniera trasversale, a supporto della 

promozione, divulgazione, comunicazione. Si inserirà inoltre a supporto 

delle attività formative previste all’Azione 1. 

 

- supporto nel lancio di una campagna di sensibilizzazione sui social del 

VIS e dei partner coinvolti;  
- supporto e affiancamento alle attività di Ufficio stampa 

Comunicazione, utilizzando anche il sito web del VIS e dei partner 

coinvolti nel progetto;  

- supporto nella redazione di articoli e pubblicazioni sulle attività di 
progetto;  

- supporto nella redazione di news e articoli sul sito web 

dell’associazione e sui social;  
- selezione di immagini da utilizzare nella comunicazione;  

- inserire le immagini negli articoli e/o sul sito web dell’associazione;  

- scrivere reportage sulle tematiche dello sviluppo sostenibile, 

dell’Agenda 2030 e attività di Servizio Civile che si stanno svolgendo;  
- revisionare articoli scritti da terzi per individuare errori e refusi di 

stampa;  

- supporto nella promozione delle attività di progetto (promozione dei 
corsi di formazione, promozione del concorso, dei gemellaggi, dei 

programmi di volontariato e dei progetti);  



- supporto nella raccolta dati ed elaborazione delle informazioni;  

- supporto nella elaborazione di materiali didattici per i corsi on line: 
attività didattiche e formative rivolte a scuole, gruppi giovanili, centri 

aggregativi, associazioni sul territorio italiano;  

- supporto alla segreteria amministrativa e del coordinamento didattico 

nella concezione dei corsi;  
- supporto al coordinamento didattico nella promozione dei corsi e dei 

webinar formativi previsti;  

- supporto nella realizzazione dei webinar formativi previsti;  
- supporto alle attività di accreditamento dei corsi on line e nelle attività 

di comunicazione e promozione degli stessi corsi, usando tutti i canali 

comunicativi del VIS;  
- supporto al referente delle aree di Comunicazione e Formazione nei 

processi di monitoraggio delle attività.  

 

Azione 2  

 

 

 

Eventi, campagne di 

sensibilizzazione e progetti di 

volontariato sul territorio nazionale 

su sviluppo sostenibile ed ecologia 

integrale aperti al territorio 

Il volontario n. 2  
si inserirà a supporto delle attività educative e di sensibilizzazione del 

progetto previste alle Azioni 2 e 3. 

  
- collaborazione nell’organizzazione degli eventi pubblici sul territorio 

nazionale per la promozione della campagna sul territorio;  

- supporto alla pianificazione degli appuntamenti territoriali della 
campagna (stand informativi realizzati in occasione di manifestazioni 

pubbliche);  

- supporto alla predisposizione di strumenti di monitoraggio e 

valutazione dell’impatto della campagna;  
- supporto nella gestione delle relazioni con scuole, attori della società 

civile ed imprese socialmente responsabili per promuovere e diffondere 

la campagna a tutti i livelli - collaborazione nella realizzazione della 
campagna;  

- supporto nella creazione di una banca dati e inserimento progressivo 

dei contatti raccolti durante la campagna;  

- supporto all’elaborazione delle news per le newsletter;  
- supporto alla concezione e all’editing del kit didattico;  

- raccolta dati e informazione di materiali per l’informazione e la 

comunicazione della campagna (dépliant, brochure, video, banner);  
- supporto all’elaborazione e promozione del bando di concorso:  

• preparazione materiali pubblicitari  

• preparazione spot e promozione attraverso sito e social  
• organizzazione del concorso e contatti con le scuole  

 

- supporto nella visione degli output inviati dalle scuole e partecipazione 

alla scelta dei vincitori.  
- supporto al referente dell’area Educativa nei processi di monitoraggio 

e valutazione delle attività.  

 

Azione 3  

Attività per il coinvolgimento di 

docenti e studenti 

Il volontario n. 3 

 si inserirà nelle attività di partecipazione e volontariato giovanile 

previste all’Azione 3.  
 

- collaborazione all’organizzazione di tirocini formativi e esperienze di 

volontariato internazionale:  

• elaborazione proposte per i giovani  
• redazione schede di tirocini  

• promozione e divulgazione delle offerte formative  

• organizzazione di webinar informativi  



• partecipazione agli incontri di formazione pre-partenza  

• collaborazione alla realizzazione degli incontri di valutazione 
al rientro  

• contatti con università ed enti formativi per la definizione di 

convenzioni  

 
- supporto nell’organizzazione delle attività di orientamento con i 

giovani;  

 
- supporto al referente di area nelle attività di:  

• ricerca studio sui progetti di mobilità giovanile e volontariato 

in ambito europeo  
• elaborazione e formulazione di progetti di mobilità 

internazionale giovanile e volontariato nazionale e 

internazionale  

• monitoraggio e valutazione delle attività  
 

- supporto al referente dell’area Risorse Umane per la definizione di 

processi di selezione e formazione del personale.  

 

Azione 4  

Approfondimento da parte dell’ente 

della conoscenza della tematica e 

delle sue implicazioni a livello 

nazionale ed internazionale e 

sviluppo nuove progettazioni 

Il volontario n. 4 

si inserirà nelle attività relative all’Azione 5.  

 

- Supporto e collaborazione per le attività di ricerca:  

• Raccolta dati dal campo  

• Raccolta dati dalla letteratura nazionale e internazionale  
• Monitoraggio delle attività sul campo   

• Mappatura progetti in atto  

 
- Supporto nella mappatura bandi e partenariati:  

• Contatti con i partner  

• Elaborazione accordi partenariato  

• Riunioni con i partner  
 

- Collaborazione con l’area programmi in elaborazione e formulazione 

proposte progettuali;  
- Supporto al referente dell’area Programmi nei processi di monitoraggio 

delle attività.  

 

 

SEDE DI SVOLGIMENTO, POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI 

 

Denominazione 

sede di 

attuazione del 

progetto 

Codice 

ente 

 titolare  

 

Indirizzo Comune 

Codice  

Sede di 

Attuazione 

N. volontari 

per sede 

N. vol. GMO** 

per sede 

 

Senza Vitto e 

alloggio 

1 

 

VIS ROMA 

   

SU00111C

29 

VIA 

APPIA 

ANTIC

Roma 156085 4 1 X 



 

GMO**: giovani con minori opportunità 

[Per i GMO si richiede la certificazione di ISEE inferiore o uguale a 15.000 euro] 

 

EVENTUALI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO; ASPETTI ORGANIZZATIVI 

Giorni di servizio a settimana: 5 

Monte ore annuale: 1.145 

Giorni di permesso: 20 

Ore settimanali: 25 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

Si richiede agli operatori volontari di rispettare le seguenti richieste  

 Articolare l’orario di servizio in maniera flessibile, ma sempre all’interno del monte ore previsto, 

secondo le richieste della SAP sulla base degli obiettivi del presente progetto e delle esigenze 

organizzative necessarie alla sua attuazione.  

 Rendersi disponibili, saltuariamente, al servizio durante il fine settimana per le attività di 
formazione, sensibilizzazione, eventi nel territorio nazionale che saranno per lo più attuati durante il 

fine settimana;  

 Usufruire di distacchi temporanei dalla sede di servizio, secondo i termini di legge, per partecipare 

agli eventi previsti dalle campagne, attività di formazione, sensibilizzazione, eventi nel territorio 
nazionale;  

 Rendersi disponibili, saltuariamente, a pernottamenti esterni in occasione di eventi sul territorio 

nazionale soprattutto laddove gli eventi siano in località lontane dalla SAP;  

 Usufruire dei giorni di permesso (nella misura consentita del 30%) in periodi stabiliti (es: 

durante eventuali chiusure della sede di attuazione o durante i periodi in cui le attività di 

progetto sono ferme).  
A questo proposito si fa presente che la sede, in aggiunta alle festività riconosciute, potrebbe chiudere per 

alcuni ponti ancora da definire. Nella definizione dei giorni di permesso si esamineranno, insieme ai volontari, 

i giorni più adatti in cui usufruire dei permessi in base alle attività di progetto previste che normalmente 
subiscono una flessione nel mese di agosto, durante le vacanze natalizie e pasquali.  

In linea con quanto descritto nei paragrafi precedenti, c’è la possibilità di svolgere alcune attività in modalità 

da remoto (massimo il 30% delle ore) quindi senza la necessità di recarsi nei locali degli uffici. 

 

DESCRIZIONE REQUISITI RICHIESTI E CRITERI DI SELEZIONE 

Consulta i criteri di selezione sul sito www.salesianiperilsociale.it 

 

FORMAZIONE GENERALE 

La formazione generale si svolgerà in gran parte presso la sede di attuazione del progetto, vale a dire VIS, Via 

Appia Antica 126, Roma. Qualora le condizioni di sicurezza e mobilità lo consentiranno saranno previsti 

A 126 

00179 

http://www.salesianiperilsociale.it/


momenti specifici presso la sede di Salesiani per il Sociale Aps in Via Giacomo Costamagna 6 a Roma e presso 

il Borgo Ragazzi don Bosco di Roma, Via Prenestina 468 (ente di riferimento dell’ente accreditato). La 

permanenza presso queste sedi è volta all’approfondimento sulla conoscenza dell’ente.  

 

FORMAZIONE SPECIFICA 

 

La formazione specifica si svolgerà in gran parte presso la sede di attuazione del progetto, vale a dire VIS, Via 

Appia Antica 126, Roma. 

 
Metodologia: Il 50% delle ore della formazione specifica verranno svolte in presenza e il 50% (max 50%) on 

line in modalità sincrona e asincrona, attraverso la piattaforma della formazione del vis 

(https://www.volint.it/corsi-online).  
Si punterà a creare un ambiente accogliente per i volontari del progetto e a fornire loro le conoscenze e le 

competenze teorico pratiche relative al settore ed all’ambito specifico in cui il giovane volontario sarà 

impegnato e necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste dal progetto.  

Un primo momento sarà dedicato alla conoscenza dei rischi specifici esistenti negli ambienti in cui gli operatori 

volontari andranno ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate, si continuerà con la 

conoscenza della struttura, degli operatori e degli ambienti dove opereranno. Si avrà cura di far conoscere il 

responsabile della struttura e chi svolge ruoli di responsabilità nella sede nonché le persone referenti del 

servizio civile dell’ente. 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

OBIETTIVI 2030   

 Obiettivo 4  Istruzione di qualità 

 in particolare del target 4.7: entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti 

acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo 

sviluppo sostenibile attraverso, tra l’altro, l’educazione per lo sviluppo 

sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, l’uguaglianza di genere, la 

promozione di una cultura di pace e di non violenza, la cittadinanza globale e la 

valorizzazione della diversità culturale e del contributo della cultura allo sviluppo 

sostenibile)  

  

 

 Obiettivo 12 Consumo e produzione sostenibile 

 in particolare del target 12.8 : entro il 2030, fare in modo che le persone abbiano 

in tutto il mondo le informazioni rilevanti e la consapevolezza in tema di sviluppo 

sostenibile e stili di vita in armonia con la natura) 

  

 

PER INFORMAZIONI  

 

VIS : serviziocivile@volint.it 

 

 

 

mailto:ru.serviziocivile@volint.it

